
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradile 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali» 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5898650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 67698Ì8 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea' Aequa 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) €284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
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Acotral 5921462 
Urf.UteilMtac 46954444 
S.A.FE.F (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony e> press 3309 
Cltyercss 361652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze(jutenolegglo) 547991 
BlcInol.Jjgio 6543394 
Coliambici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): vi* di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

rtr Compositori oggi. Incontro con Piero Niro 

lì gioco delle relazioni 
MARCO SPADA 

• i Incontro Piero Niro al
l'Auditorium Rai del Foro Itali
co, durante le prove di un con
certo di Nuovi Consonanza. 
Qualche settimana fa e stato 
eseguito qui Carne, un suo 
pezzo commissionato dall'as
sociazione, dopo il quale, co
me prevede la formula di que
st'anno, è stato invitato a par
larne. Confessa che a lui. intro
verso, o costato qualche sfor
za Raccontarsi in pubblico è 
come sottoponi a una seduta 
piscanalitica. Non si hanno ri
sposte immediate. Meglio la
sciar parlare l.i musica, libe
rando energie con un ascolto 
diretto. «È un po' come giocare 
alle costruzioni. Smontato il 
giocattolo, puoi dare un'idea 
delle sue componenti, ma non 
far'capire a cosa danno forma 
nql loro assemblaggio». 

Niro. trentatreenne, molisa
no, ma musicalmente nato a 
Koma in scuole «costruttiviste», 
sembra diflldare in musica di 
ogni icona, appoggiandosi al 
paradosso come mezzo per 
scopnre le proprie verità. Pro
prio parlando di Carne, struttu
rato come gran parte della mu
sica d'oggi su scelte a tavolino 

di relazioni intcrvallari. agglo
merati armonici e via dicendo, 
definisce «tranquillizzante e 
per molti versi inquietante» il 
gioco delle relazioni che lui 
stesso ha creato. «È l'eterno 
problema dell'arte. La consa
pevolezza dell'atto creativo, 
non esclude affatto l'altro ter
mine dell'antitesi, cioè if carat
tere intuitivo, l'inconsapevo
lezza dell'espressione artistica. 
Questo può torse risultare 
sgradevole per alcuni compo
sitori, ma per me è un dato di 
fatto». E cita ancora Lacan e 
l'organizzazione che i simboli 
si danno indipendentemente 
dal supporto umano del sog
getto pensante. 

Più semplicemente, vorrem
mo aggiungere, Niro ha forse 
superato la fase in cui andava 
in cerca della musica. Oggi es
sa arriva e lui, senza per questo 
allentare la sorveglianza, si la
scia invadere volentieri. Non 
altrimenti ci spiegheremmo 
l'evoluzione dei moduli anco
ra un po' rigidi e ripetitivi del-
YOtietto per archi e fiati del 
1986, alla plasticità delle Meta
morfosi per nove strumenti del 
1989, un pezzo in cui il filo 

conduttore che ne e alla base 
(che si apre penino a squarci 
di contabilità) e capace di rin
novarsi creando interesse. La 
direzionalità e la tematicita. 
che sono i pilastri della musica 
occidentale da sempre, sono 
dui- piccoli fantasmi da cui for
se Niro non può o non vuole li
berarsi. -Non so alla sesta bat
tuta cosa accadrà alla cin
quantesima, ma dalla settima 
inizia il lavoro di autoanalisi 
che porla a procedere secon
do le premesse del codice del 
patrimonio "genetico'' inizia
le» 

Parole impegnative per dire 
che ama la chiarezza. Un biso
gno che, riconosce, gli viene 

dall'esperienza di pianista, at
tivila con la quale ha iniziato il 
viaggio nella musica, vincendo 
anche diversi concorsi. «Suo
nando molta musica contem
poranea ho capilo talvolta i 
compositori complicano inu
tilmente la vita agli esecutori. 
La determinazione capillare di 
ogni parametro (ad esempio 
le dinamiche), che ha come 
scopo la precisione dell'esecu
zione, olliene spesso come ef
fetto contrario l'arbitrio più as
soluto. Inutile superare una 
certa soglia psicologica, che è 
anche biologica. L'espressività 
non nasce come premessa, ed 
e inutile saturare l'ascolto con 
un eccesso di informazioni». 

Forse per questo aspetta ad 
affrontare la musici elettroni
ca in cui percepisce (ancora il 
paradosso) il pericolo «di un 
romanticismo elettronico fine 
a se stesso» e alla domanda 
classica sui compositori prefe
riti, assegna un •interessante» a 
Stockhausen e un «emozio
nante» a Brahms -per il domi
nio raggiunto con la lotta, una 
lotta che traspare». 

«Hanjo», nostalgie 
occidentali 
per un teatro Nò 

ROSSBLLA BATTISTI 

I membri della «Formula 3»; 
sopra il compositore 

Piero Niro; 
a sinistra. Vita Aecardi 
e Massimo Moncone 

in «Hanjo» 

La «Formula 3» 
riveduta 
e «aggiornata» 

MASSIMO DE LUCA 

•TV» 

li--

• i Hanjo. ovvero una dop
pia trasfusione delle linfe del 
teatro NO: dalla tradizione a 
Mishima e da Mishima a Vita 
Accardi. Ospitato per Ire giorni 
(da oggi a venerdì, alle 21) 
presso l'Auditorium dell'Istitu
to giapponese di cultura, lo 
spettacolo presentato dalla 
cooperativa Enlcrprisc Film at
tinge, infatti, al serbatoio tema
tico del Nò, riproponendone 
una lettura contemporanea. 

Già Mishima - a cui Vita Ac
cardi s'ispira per la costruzio
ne del testo di Hanjo - aveva 
filtrato attraverso la sua sensi
bilità la tradizione del teatro 
NO. modificandone struttura e 
soggetto per renderlo fruibile a 
un pubblico moderno. Se
guendo il suo «tesso suggen-
mcnto di adattare ulteriormen
te questi «nuovi» nò. se rappre
sentati in altri paesi, Vita Ac
cardi ne recupera gli orizzonti 
simbolici con linguaggio poeti
co, denso di echi di differenti 
culture. 

Diviso in tre alti, Hanjo parla 
di incontri, dialoghi intrecciati 
a due o a tre, che si trasfigura
no in raffinate stilizzazioni. Nel 
primo, un uomo rivive un ricor

do passato attraverso l'incon
tro fantasmatico con lo spirito 
vivente di una sua ex-amante, 
mentre il secondo atlo - che 
da il titolo allo spettacolo - of
fre un taglio diverso al senti
mento della nostalgia: Hanjo 6 
una donna malinconicamente 
impazzita, che aspetta alla sta
zione l'uomo che l'ha abban
donata, stringendo fra le mani 
i ventagli che i due avrebbero 
dovuto scambiarsi. Ma l'arrivo 
improvviso dell'uomo non mu
ta la sua condizione, irrimedia
bilmente immersa nel mirag
gio dell'attesa. Infine, il terzo 
atto riporta in scena due entità 
classiche e contrapposte del 
Nò nelle figure di un poeta e di 
una vecchia. 

Forte di un lungo passato 
nella ricerca teatrale, da Perlini 
a Frattaroll, la Accardi si muo
ve con disinvoltura nel doppio 
ruolo di regista e di attrice. Ac
canto a lei. compaiono in sce
na Valentina Montanari e Mas
simo Moncone, il quale, pur 
essendo ormai saldamente av
vinghiato ai destini della musa 
tersicorca, toma «in pasto» al 
teatro di tanto in tanto, ricor
dando la sua origine come at
tore di prosa. • 

Ruspante allegria di Elio 
sotto la tenda alTEur 

DANIELA AMENTA 

• • «Siamo ragazzi moderni, 
ci piace lare la musica giovane 
e dire le parolacce...». Con 
questo proclama di intendi
menti bellici e iniziato lo show 
di Elio e le Storie Tese, folle 
gruppo di milanesi che l'altra 
sera alla Geosala di Euritmia 
ha incendiato gli animi del 
pubblico, scatenato cori go
liardici, danze tribali come se 
Ci si trovasse in uno stadio ad 
assistere ad un derby infuoca
to. Una atmosfera davvero ro
vente, vuoi per l'eccessivo nu
mero di adepti detta band lom
barda stipati come sardine nel
l'infame spazio della tenda 
(definita giustamente un igloo 
da Elio), vuoi perché I bizzarri 
componenti di questo ensem
ble delirante liberano ogni fre
no libidico in chi ascolta, pro
vocando, insultando e coinvol
gendo la folla in una perfor
mance pazzesca. Mescolando 

cabaret, avanspettacolo, dop
pi sensi fin troppo espliciti, 
barzellette volgari e trovate 
surreali Elio e le storie Tese 
sembrano un ibrido a meta tra 
gli Skiantos e gli Squallor. Tec
nicamente ineccepibili pro
pongono un cocktail di mille 
generi, scivolando senza pro
blemi dal soul al rock fino alla 
canzonetta nazionalpopolare, 

E i testi? Assolutamente folli, 
spesso dedicati all'elogio del
l'escremento. Rime baciate, ci
tazioni demenziali per un'iro
nia greve, pesantissima ma di 
sicuro effetto. Certo è che dal 
vivo Elio ed i suoi degni com
pari macinano ottima musica 
e sono assai più simpatici ed 
amabili che su disco. Da «Nubi 
di ieri sul nostro domani odier
no» a «Cassonetto differenziato 
per il frutto del peccato» è stata 
un'eruzione collettiva di goliar

diche trovate. L'inappuntabile 
Elio ha cantato, declamato e 
•poetato» senza m,ti perdere 
un colpo, supportato dal fede
le pubblico che ha iJimostrato 
di conoscere a menadito i rit
mi, le liriche e persino le pause 
dell'unico album cHI'incredl-
bile seslcUo. Deliziosa la presa 
in giro dei brani del FesUval di 
Sanremo dove la canzone del
la Caselli è stata preicnlata co
me plagio della più nota «Ve-
nus», quella di Ricch e Poveri e 
apparsa come un bieco rifaci
mento di «Mork and Mmdy» e, 
dulcis in fundo, il pezzo di 
Minghi e Mielta si 6 trasforma
to, con estrema creJlbilita, in 
«Quarantaquattro gatti...». In
somma, in barba ai luoghi co
muni, all'insopportabile mon
do del buonsenso e del gala
teo Elio e le Sione Tese se la 
spassano con ruspante disin
voltura. E di questi Ir sii e seno-
si tempi è giù un glande pre
gio. 

M Sono ormai Ioni.in I tem
pi in cui i «complessi» re- k sca
lavano le hit-parade, ri scen
do a vincere, ma per p« ico, le 
resistenze del difensori .n lutti i 
costi della melodia dll'iialuna. 
La maggior parte di questi 
gruppi ebbero vita brevi : Stes
sa sorte toccò anche alla «For
mula 3» che conobbe, dilla fi
ne degli anni Sessanta, un di
screto successo, prima sotto 
l'ala protettrice di Lucio i la listi 
poi con alcune incursioni nel 
progressive, allora tanto 11 mo
da. Fino allo scioglimene che 
avvenne nel 1974. Ofigi molti 
di quei «complessi» si sono ri
formati, cercando di similare il 
revival nostalgico m e o in 
molo da tante trasmissioni te
levisive; ma difficilmente tono 
riusciti a risollevare le loro già 
basso quotazioni. 

Ben altre intenzioni sembra
no stare dietro alla reur.ion 
della «Formula 3» che, lotte 
dell'appoggio di una cria di
scografica importante corri: la 
Bmg Ariola, si ripropone sulle 
scene con un album nucv» di 
zecca, intitolato un po' emati
camente «1990» e compren
dente vecchi pezzi della cop
pia Mogol-Battisti riveduti e 
«aggiornati». 

Il breve concerto di pwrscn-

fazione ufficiale del disco sì è 
tenuto, in un'atmosfera da 

frande evento, al «Classico», 
òny Cicco (batteria), Alberto 

Radius (chitarra) e Gabriele 
Lorenzi (tastiere), coadiuvati 
da un bassista e da un altro ta
stierista, si confermano, sia in 
studio che dai vivo, buoni «arti
giani» della musica italiana. 
Certo che fa uno strano effetto 
riascoltare canzoni come l'in-
dimentlcabilc hit del Lucio na
zionale «Non è Francesca», la 
romantica «lo ritomo solo» o 
•Questo folle sentimento» rifat
ta in chiave quasi «hard-. Tutti 
successi che rimangono anco
ra piacevoli ma a cui non è 
semplice togliere la patina di 
polvere che li copre. Puntual
mente è arrivata anche la nuo
va versione della classica «Ep
pur mi sono scordato di te», 
con quel verso («Non piangere 
salame dai capelli verde ra
me») , scritto da Mogol, che fe
ce impazzire una generazione. 
Ma da dove veniva quella ra
gazza, da Marte? 

Va detto, infine, che ai com
ponenti della «Formula 3- non 
mancano sicuramente capaci
ta tecniche e esperienza, ma 
un dubbio si pone: saranno in 
grado di produrre qualcosa di 
nuovo o il loro e solo un modo 
per riciclarsi? 

Una Cometa che illuminò tutta Roma 
con la gran luce dell'arte nuova 

DARIO MICACCHI 

• • E uscito per i tipi delle 
Edizioni della Cometa, dirette 
da Giuseppe Appella, un volu
me prezioso: «Galleria della 
Cometa / I cataloghi dal 1933 
al 193SV, con una lettera di Li
bero De Ubero del luglio 1977 
e una introduzione di Giusep
pe Appella. Libri ne sono usci
ti, in anni recent, sulla pittura 
fatta a Roma negli anni Trenta 
nonché buone monografie, ul
tima quella su Alberto Ziveri 

' edita da Fabbri. Sono state fat
te anche alcune mostre anto
logiche e monografiche dedi
cate alla pittura della Scuola 
Romana che, però, viene sem
pre più dilatata rispetto al nu
cleo e al momento veramente 
innovatore. Quesio libro ha un 
allo costo (lire 70.000) ma è 
prezioso perché restituisce un 
•ehm? > che era fortemente an-

' tinovccentisla e in molti casi di 
(ronda anlifascislii. 

La galleria fu creata dalla 
contessa Anna Laetizia Pecci-
Blunt e affidata alla direzione 
di Libero De Libero, il locale, 
restaurato dall'architetto Adal
berto Libera, era situato nella 
Tribuna di Tor de' Specchi, in 
piazza Aracocli, vicino al pa-

' lazzo Malatesta dove abitava la 
famiglia di Mimi Pccci-Blunt e 
dove già i musicisti Pctrassi, 
Rieti e Labroca avevano dato 
inizio ai Concerti di primavera 
che avevano influenza sui con
certi dell'Augusteo e di Santa 
Cecilia: in palazzo Malatesta 
erano stati ospiti Strawinskij, 
Auric, Sauguet. Miihaud, Pou-
lenc e Honncger. La galleria 
apri con una mostra di disegni 
di Corrado Cagli e chiuse con 
una mostra di disegni di Vin
cenzo Gemito. La gallcna fece 
una quarantina di mostre ad 
apri una sede a New York dove 
presentò antologie della nuo

va arte italiana. 
Gli artisti presentati erano 

quasi lutti giovani, eccezion 
fatta per pochi già famosi al
meno in Italia. Non fu quella 
che oggi diremmo una galleria 
di mercato ma una porta aper
ta, anzi apertissima alle novità 
vere dell'arte a Roma (e Mila
no) che venivano presentale 
da Libero De Ubero, Massimo 
Bontempelll. Giuseppe Unga
retti. Carlo Scarfoglio, Roberto 
Melli. Emilio Cecchi. Cario Car-
ra, Sergio Solmi, Bruno Barili!, 
Corrado Alvaro, Eugenio Mon
tale, Giorgio Vigolo, Gino Se-
verini. Nino Savarese, Giorgio 
de Chirico. Alberto Moravia, 
Virgilio Guzzi, Alberto Savinkx 
Come si vede, allora erano i 
letterati, non i critici, a scopnre 
pittori e scultori. Filavano un fi
lo gli artisti che si può dire esi
stenziale e quotidiano e si può 
anche dire che l'assoluto e lo 
stupefacente veniva cercato e 

trovato nelle cose che de Chiri
co diceva ordinarie. De Ubero 
fu assai sensibile alle novità 
della Scuola Romana e degli 
altn che cercavano liberazione 
dalla falsa classicità e dal No
vecento egemone e fascista. 

A sfogliare il libro ci si com
muove davanti alle riproduzio
ni sbiadite di tanti quadri che 
restituirono liberta all'immagi
nazione e all'avventura umana 
dell'Immaginazione, e che og
gi sono costosi capolavori. 
Afro, Cagli, Capogrossi, Fazzi-
ni. Ferrazzi. Guttuso, Janni, Le
vi, Maccari, Mafai, Manzù, Mel
li, Mirco, Montanarini, Piran
dello, Purificato, Savinio. Sci
pione. Severini, Ziveri e non 
sono tutti. Nessuno di loro si è 
perso per strada. In un suo li
bricino. «Roma 1935», De Ube
ro ha raccontato la Roma son
nolenta e fascista incendiata, 
come in un primordio dai pit
tori: La Cometa fu il crogiuolo. 

In viaggio con Prudencia 
tra la poesia «errante» 

MARCO CAPORALI 

fata «I brillanti mercoledì», a 
cura dell'attrice argentina Pre-
dune ia Molerò, Inizi», ranno og
gi alle 17 nel salone delle con-
tcrenze di palazzo Corsini a 
Villa Pamphili In otto puntate 
(stesso luogo e MCS.NO orariol 
gli incontri del mercoledì spa
leranno dalla poesia araba 
contemporanea (mighrebina 
e palestinese) ad autori per
siani, africani, ispanici e anda
lusi, con attenzione particolare 
al versante femminile delle 
scritture extracuropee antiche 
e moderne. La diffusione di let
terature in Italia poco frequen
tate - per quel misto di euro
centrismo e sottom ssionc ai 
modelli d'oltreoceano che ca-
rattenzza le politiche editoriali 
elei «giganti» nostran - e OKRI 
tanto più significai» a in pre
senza di una fetta coi u.iderevo-
le di popolazione immigrata. 
Per la promozione di un dialo

go interculturale, per ora ap
pena abbozzato, che liberi il 
campo dai pregiudizi etnocen
trici é necessaria la inoltip Ina
zione di iniziative e prognil i co
muni. 

Nella prima serata la >< miri
ce Toni Maraini, vissuta n lun
go in Marocco e sludiosii < 11 let
teratura araba, presenterà 
poesie tradotte per l'occlusio
ne) di autori contemporanei 
maghrebini. ossia della regio
ne comprendente Mannxo, 
Algeria e Tunisia. «Il tenui trat
tato - dice Toni Maraini - «irà 
quello dell'erranza, sia dal 
punto di vista metafisico •:• spi
rituale che nel senso coni: reto 
dell'emigrazione». Da lei tra
dotto e da Wassim Diihinah 
(responsabile culturali • del-
l'Olp e curatore fra l'altm del 
recente libro Racconti pi ipolari 
palestinesi) uscirà a settembre 
presso l'editore «Lanfrandlil» di 

Milano il volume Poesia con
temporanea del Marocco, con 
testi di ventiduc poeti in lingua 
araba e francese. 

I successivi incontri, previsti 
con scadenza settimanale, si 
soffermeranno sulla poesia di 
Giovanni della Croce ( 11 apri
le). di Juana Inés de la Cruz (9 
maggio), di Joyce Mansour 
(16 maggio), poetessa egizia
na che fece parte del movi
mento surrealista alla fine de
gli anni Quaranta. Saranno 
inolile presentali il libro di 
poesie palestinesi La terra più 
amata (8 aprile) e il volume 
Poesia e racconti pcnJani (2 
maggio). Concluderanno il ci
clo il 23 e 30 maggio due sera
te dedicate rispettivamente a 
poetesse arabo-andaluse dei 
secoli IX-XII e al libro di testi
monianze Donne a Jerusalcm-
me. Negli otto incontn interver
ranno fra gli altn Pino Blasone, 
Clelia Sorrentino, Adele Faccio 
e Dacia Marami 

liiinnfliiiiiiHiiiRiiHi l'Unità 
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I APPUNTAMENTI I 
La modernizzazione neollbertaia. Il volume di Antonio Canta

ro (Angeli Editore) vorrà presentato oggi, ore 20.30. pres
so la Casa della cultura di Largo Arenula 26. Al dibattito 
coordinatola Pietro Barcellona Interverranno Laura Sal
bo, Francesco D'Onofrio, Pietro Ingrao e Riccardo Terzi. 

Diritti alla salute, diritto di sciopero: due diritti incompatibi
li'' S jl tema una tavola rotonda promossa dalla Funzione 
pubblica Cgil: oggi, ore 10. presso la Sala Fredda di Via 
Buonarroti! 12. Conduce Miriam Mafai. Intervengono Sal
vatore Barreca, Stelano Bianchi. Liliana Cultrera. Ivano 
Giacomelli, Margherita Rossetti, Claudio Minelli, Giustino 
Trincia, Fulvio Vento 

Ghiribizzi. La rassegna di poesia organizzata da «Versicolo
ri* prosegue oggi, ore 17,45 presso II teatro dell'Orologio 
(Via de' Filippini 17») con I poeti Elio Pigliarmi. Mauro Pl-
eh szzl, Vito Rlviello e Giorgio Weiss. 

-Racconti da palpebra». Il libro di Gianni Totl (Ed. Empirla) 
vle-no presentato oggi, ore 21, nella sede di Via Baccina 
7(i Intervengono Carlo Bernardini, Tommaso Ottonieri • 
CirkiVasio. 

Donnn: riport ambiente, tempo libero, cultura. Incontro dibat
tito c-ggl. ore 16, presso la Sala dell'Arancio (Via dell'A
rane 0 55). Iniziativa dell'Ale» Lazio introdotta da Fabrizio 
Pulii grlno, con numerosi interventi e le conclusioni di Al
mo Giannini. 

Il per nello lacrimato/Sulle tracce di Elisabetta Siranl. Il libro 
di Va leria Moretti viene presentato oggi, ore 18, presso la 
Tnrruzza Martini (Viale Mazzini 11). Considerazioni di 
Luigi Lombardi Satriani e Irene Bignardl, pagine scelte da 
Lucia Poli, intermezzo musicale con le -Clarinetto. In trio. 

Un siilo cieco sopra Berlino. Oggi, ore 18.30, presso I locali 
dulia Sezione Pei di Montesacro (piazza Monte Balbo), de
butino sulte elezioni in Germania organizzalo dal Centro 
J< rry Masslo e dai Centri per la pace. Partecipano Valerlo 
O : cretto di Avvenimenti e Marta Dassù del Cespe. 

«Sull li scia del gran tour. Mostra di Antonio Buso presso la 
•Crai Tex- (Via del Cardello 14). da ieri al 20 aprile (ore 
1( -1!) a martedì a sabato). 

Quel jloml a Berlino. Il libro di Lilli Gruber e Paolo Borella 
(L i Muova Eri Ed. prefazione di Lucio Caracciolo) viene 
pi «sentalo domani, ore 17.30. presso la libreria Paesi 
ni ovi (P.za Montocllorio 60). Introdurrà Guido Ruggiero, 
in erverranno Gianni O* Micheli». Ilario Fiore, Alberto Lu
mi , Giorgio Napolitano, Flaminio Piccoli e Gabriela Thunv 
s»r. 

Versi e Immagini nel quoMlaao. E' il titolo della serata di do
ni in . ore 21,30, presso il «Melvyn's» di via del Politeama 
6. Protagonisti la poetessa Tomaso Binga, mentre II r>ttc-

' ri Baldo CtPscenzo Inaugura la personale -Immagini cro
matiche». 

Il pop *> flom. Oggi, ore 17, presso la sala parrocchiale della 
Ci-lesa di S. Carlo (p.za Cairoti 117). tavola rotonda su 
-I .Illazioni a confronto-. Intervengono Giovanni Azzaro, 
Q Drjio Fregosi, Ugo Savastano, Bruno Nicol Ini. 

Cinema, ricerca, insegnamento della storia: il 1948 in Italia. 
Sommario organizzato dall'Archivio audiovisivo del Mo
vi nento operaio democratico e dal Dipartimento studi 
stirici de -La Sapienza-: oggi (inizio ore 9.30), Ooa, 
Craiiz. Filippa, Gallorano, Pansella. Oggi alle ore 21.30, 
al a sala dell'Università di via Salarla 115. proiezione dal 
III n-Caccia tragica-(1948) di Giuseppe De Santi». 

Salul > mentale. Il Coordinamento nazionale chiede al mini
si o della Sanità e al Parlamento che fine ha tatto il pre
gi rio-obiettivo salute mentale e il suo finanziamento?. Ot
ta ttilo domani, ore 9 30-19 alla Sala del Cenacolo di piaz
zi Campo Marzio. Partecipano Alberti, Corteone, Danie
le Gabriele, Geni. Glannichedda, Gramaglie, Labale, Ma
rti ucci. Natoli, Ongnro Basaglia, Pastore, Piva, Ponte, 
Ri re ulti, Rossetti, Scolla. Trinca». 

Lm ptiitora grigia. Assemblea del Centri anziani della 1a cir
ce scrizione su servizi sociali: oggi, ore 16. presso la onde 
dui Testacelo (piazza Giustiniani 4). 

RHao lamo Tor Bella Monaca, cominciamo dalla R/5. Assem
blila pubblica oggi, ore 17.30. sotto la tenda. Partecipano 
Pi1 lonzi, Redavid e Labellarte. 

Domini all'asta. Chiude la mostra di stampe, manifesti e -og
getti- d'epoca allestita in piazza Mignanetll 3. nei saloni 
diill'ltalphil. Un materiale vario datato fra il 1731 ed il 
1{'40, che comprenda poster e bozzetti originali raffigu
ra mi la moda e II costume di più di due acculi, manifesti 
pubblicista/! e cinematografici firmati: da Picasso a Dan, 
d» Boceasìle a Lindenberg. Domani alle ore 15 tutto que
sta materiale verrà messo all'asta. 

• VITA DI PARTITO • • • • • • • • • M i 
Atae Te* Vergala. Ore 9 'està del Tesseramento con Lionello 

Disumino. Giovedì 5 aprile ore 18 riunione del Comitato 
feifeiale e della Commissione federale di garanzia sul
l'i inpostazione della campagna elettorale, ore 21: valuta
zioni» delle consultazioni e designazione della lista renio-
nule e approvazione della lista provinciale. Relatore Car
lo Leoni. 

Comitato regionale. C convocato per venerdì 6 aprile il Cr e la 
Crg su discussione e approvazione della lista regionale a 
ratif ca delle liste provinciali presso la sala Cmb (Largo 
Fi arcnellucci, 61) definitivamente stabilito alle ore 17.00. 

Federazione Castelli. Riunioni dei CcDd del collegi provincia
li: Genazzano ore 17.30: Velletrl ore 18.30: Anzio centro 
oie 18.30: Montecompatri. 

Federatone Prosinone. Fiuggi ore 18 assemblea approva-
zluno liste (Cervini). 

Federazione Latina. In federazione ore 18 unione comunale 
(Di F.esta, Amici). 

Fede'aulone Rieti. In federazione ore 17.30 Cf su approvazio
ne lune per consiglio regionale, provinciale e comunale 
(Eia-chi). 

Federartene Viterbo. Capranica ore 20.30 Cd (Plgliapoco). 
Fede-astone Tivoli. In fed. ore 18, comitato territ. Foci su ele

zi >n e iniz. (De Santis). In federazione, ore 18, consulta-
zi >n< per collegio prov. Vicovarc-Arsoh. 

Tivoli Cintro, ore 18, consultazione collegio prov. Tivoli Due, 
Flam Ore 18, consultai, comun. Tiberina, Colleg. Prov. Pla

ni -Monterotondo. 

• PICCOLA CRONACA . • • M ^ M B M I 
Culla II 30 marzo e venuta alla luce Zara: ne danno il lieto an

ni rwio la mamma Sabrina, il papà Umberto e la sorellina 
Li redana. Alla loro grande felicità e alla gioia dei nonni si 
ai giungono adesso gli auguri caldi e torti delle compagne 
e loi compagni della Federazione romana del Pel, della 
0 rettone e dell'Unità. 
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